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Vita	di	virgilio

Share	—	copy	and	redistribute	the	material	in	any	medium	or	format	for	any	purpose,	even	commercially.	Adapt	—	remix,	transform,	and	build	upon	the	material	for	any	purpose,	even	commercially.	The	licensor	cannot	revoke	these	freedoms	as	long	as	you	follow	the	license	terms.	Attribution	—	You	must	give	appropriate	credit	,	provide	a	link	to	the
license,	and	indicate	if	changes	were	made	.	You	may	do	so	in	any	reasonable	manner,	but	not	in	any	way	that	suggests	the	licensor	endorses	you	or	your	use.	ShareAlike	—	If	you	remix,	transform,	or	build	upon	the	material,	you	must	distribute	your	contributions	under	the	same	license	as	the	original.	No	additional	restrictions	—	You	may	not	apply
legal	terms	or	technological	measures	that	legally	restrict	others	from	doing	anything	the	license	permits.	You	do	not	have	to	comply	with	the	license	for	elements	of	the	material	in	the	public	domain	or	where	your	use	is	permitted	by	an	applicable	exception	or	limitation	.	No	warranties	are	given.	The	license	may	not	give	you	all	of	the	permissions
necessary	for	your	intended	use.	For	example,	other	rights	such	as	publicity,	privacy,	or	moral	rights	may	limit	how	you	use	the	material.	Here	is	a	sample	page	1	link.	Here	is	a	sample	page	2	link.	In	occasione	della	Giornata	mondiale	delle	api,	che	si	celebra	il	20	maggio,	il	riferimento	alle	Georgiche	di	Virgilio	mi	sembra	d’obbligo.	Le	Georgiche	sono
state	composte	da	Virgilio	tra	il	38	e	il	37	a.C.	proprio	quando	inizia	l’ascesa	di	Ottaviano	che	ha	bisogno	del	consenso	dei	ceti	agrari.	Pertanto,	non	sono	un	manuale	pratico	a	uso	del	contadino	o	del	piccolo	proprietario	terriero.	Sono	un’opera	letteraria	convergente	con	il	programma	di	rinnovamento	morale,	sociale	ed	economico	auspicato	da
Ottaviano.	Il	IV	libro	celebra	la	laboriosità,	dote	basilare	del	pius	colonus,	attraverso	la	descrizione	della	società	perfetta	delle	api.	Il	poema	virgiliano	delle	Georgiche	è	articolato	in	quattro	libri.	L’ultimo	è	dedicato	interamente	all’apicultura,	con	l’inserimento	di	due	miti	esemplificativi	per	un	totale	di	566	versi.	Ma	non	corriamo	troppo.	La	prima
parte	del	quarto	libro,	fino	al	verso	280,	si	occupa	dell’aspetto	tecnico:	strategie	per	costruire	gli	alveari,	estrarre	il	miele,	eliminare	parassiti	e	malattie	e	un	ultimo	aspetto	di	cui	vi	parlerò	tra	poco.	Non	avete	dimenticato	la	bugonia,	vero?	L’apicoltura	nell’antica	Roma	Ma	perché	Virgilio	dedica	tanto	spazio	all’apicultura?	A	parte	il	valore	simbolico
della	società	perfetta	delle	api	(emblema	di	frugalità,	ordine,	operosità,	rispetto	gerarchico	di	ruoli),	mi	sembrano	degne	di	interesse	alcune	osservazioni	sulla	vita	materiale	romana.	Il	miele	era	importantissimo,	in	quanto	zucchero	dell’antichità	fino	alla	scoperta	dell’America	nel	1492.	Gli	Egizi,	probabilmente,	furono	i	primi	ad	allevare	le	api	intorno
al	2500	a.C.	Sumeri	e	Babilonesi	apprezzavano	le	virtù	cosmetiche	e	curative	del	miele,	per	lenire	alcuni	tipi	di	infezioni.	C’erano	le	arnie?	La	risposta	è	no.	Le	arnie	attuali	sono	state	inventate	a	metà	dell’Ottocento	da	un	pastore	protestante	statunitense	di	nome	Langstroth	(1810-1895).	Il	suo	nome	è	legato	all’invenzione	del	mobilismo	dei	favi.
Ancora	adesso	l’arnia	Langstroth	è	da	molti	considerata	la	migliore	sul	mercato.	Le	arnie	degli	antichi,	Romani	compresi,	erano	strutture	di	ramoscelli.	Sapevate	che	il	miele	è	un	ingrediente	principe	della	cucina	Romana?	Veniva	usato	per	la	conservazione	della	frutta	e	per	confezionare	marmellate.	Per	dolcificare	e	aromatizzare	il	vino.	Il	miele
veniva	anche	spennellato	su	prosciutti	e	arrosti	o	accompagnato	a	pesce	o	uova	come	condimento.	In	base	alle	fonti	in	nostro	possesso	(il	cuoco	Apicio	in	primis	e,	in	parte,	il	Satyricon	di	Petronio)	è	ragionevole	ipotizzare	che	il	miele	venisse	impiegato	con	moderazione	nelle	portate	di	impianto	salato,	affinché	il	gusto	dolce	non	fosse	prevalente	al
palato.	Assai	rinomato,	attesta	Petronio,	il	miele	dell’Attica,	una	regione	dell’antica	Grecia.	Il	IV	libro	delle	Georgiche:	dal	piano	tecnico	al	piano	mitologico	Ma	torniamo	a	Virgilio.	Tra	gli	aspetti	tecnici	citati	nel	IV	libro,	elencati	fino	al	verso	280,	si	trovano	anche	le	soluzioni	da	adottare	in	caso	di	morìa	dello	sciame.	È	a	questo	punto	che	il	contenuto
vira	dal	piano	tecnico	a	quello	mitologico.	Perché	entra	in	scena	Aristeo	che	introduce	la	bugonia;	a	sua	volta	la	storia	di	Aristeo	contiene	la	favola	di	Orfeo	e	Euridice,	secondo	la	tecnica	a	incastro,	detta	racconto	nel	racconto.	Aristeo	è	un	apicultore,	il	cui	sciame	muore	improvvisamente.	Interrogato	un	indovino,	scopre	di	essere	stato	punito	dagli	dei
per	aver	causato	involontariamente	la	morte	della	ninfa	Euridice.	Ecco	la	dinamica	di	questo	omicidio	preterintenzionale:	la	ninfa,	durante	una	corsa	scomposta	per	sfuggire	alle	insidie	amorose	di	Aristeo,	viene	uccisa	dal	morso	di	un	serpente.	Il	suo	sposo	Orfeo	cade	nella	disperazione.	La	fine	della	vicenda	di	Orfeo	ed	Euridice,	amatissima	da	artisti,
letterati	e	musicisti,	al	momento	la	accantoniamo.	Aristeo	segue	le	indicazioni	dell’indovino:	per	riottenere	lo	sciame	deve	uccidere	un	bue,	affinché	dalla	sua	carcassa	putrefatta	nasca	un	nuovo	sciame	di	api.	Da	qui	nasce	la	parola	bugonia.	L’etimo	greco	significa	letteralmente	nascita	spontanea	da	un	bue.	La	bugonia	è	una	credenza	assai	diffusa
nell’antichità,	fino	al	XVII	secolo,	nella	nascita	di	uno	sciame	di	api	dalla	carcassa	di	un	bue	morto.	La	parabola	di	questo	apicultore	è	formativa.	Infatti,	Aristeo	rappresenta	l’uomo	che	riconosce	i	propri	errori,	rispetta	la	volontà	degli	dèi	e	alla	fine	viene	premiato.	Aristeo	veicola	un	modello	umano	opposto	a	Orfeo.	Questo	basti.	Qual	è	il	messaggio
nascosto	del	IV	libro?	La	società	delle	api,	per	l’ordine	e	l’organizzazione,	è	una	comunità	ideale.	Inoltre	per	Virgilio,	che	generalmente	presenta	l’eros	in	chiave	negativa,	esse	possiedono	un	privilegio	unico	in	natura.	Quello	di	essere	esenti	dal	sacrificio	della	riproduzione,	perché	la	loro	specie	viene	rigenerata	dal	prodigio	della	bugonia.	Curiosità:
Sapevate	che	il	futuro	politico	francese	Clemenceau	nel	1865	si	laureò	in	medicina	con	una	tesi	sulla	generazione	spontanea	da	elementi	naturali	inanimati?	(fonte:	L’affaire	di	Piero	Trellini,	p.	458)	Amazon.it:	28,50	€	Vedi	su	Amazon	Link	affiliato	©	Riproduzione	riservata	SoloLibri.net	Fonte:	getty-images	Publio	Virgilio	Marone	nasce	ad	Andes	(nei
pressi	di	Mantova)	il	15	ottobre	del	70	a.C.,	figlio	di	un	proprietario	terriero:	il	padre	possedeva	un	poderetto	presso	il	Mincio,	luogo	d’infanzia	del	poeta.	A	Cremona	frequentò	la	scuola	di	grammatica	e	a	quindici	anni	prese	la	toga	virile.	Si	trasferì	a	Milano	e	poi	a	Roma,	alla	scuola	del	retore	Elpidio,	il	quale	annoverava	tra	i	suoi	discepoli	la	futura
classe	dirigente	di	Roma,	fra	cui	Marco	Antonio	e	Ottaviano.	Virgilio,	tuttavia,	schivo	per	natura,	non	aveva	talento	oratorio	e	non	proseguì	la	carriera	forense	(difese	un’unica	causa,	forse	senza	successo).	Abbandonò	la	retorica	per	dedicarsi	alla	filosofia	ed	in	particolare	all’Epicureismo,	che	approfondì	a	Napoli	alla	scuola	di	Sirone.	Iscriviti	al
nostro	canale	Telegram	Help	scuola	e	compiti:	ogni	giorno	news	e	materiale	utile	per	lo	studio	e	i	tuoi	compiti!	Qui	divenne	amico	di	Vario	Rufo	e	Prozio	Tucca,	i	futuri	curatori	della	prima	edizione	dell’Eneide.	Il	periodo	della	sua	formazione	è	dominato	dalle	personalità	di	Catullo	e	di	Elvio	Cinna.	Affascinato	da	questo	ambiente,	in	questo	periodo
scrive	alcune	delle	composizioni	che	entreranno	a	far	parte	della	raccolta	oggi	conosciuta	come	Appendix	Vergiliana.	Dopo	la	morte	di	Cesare	fece	ritorno	ad	Andes,	dove	incontrò	l’amico	di	giovinezza	Asinio	Pollione,	che	ricopriva	l’incarico	di	distribuire	le	terre	ai	veterani.	Virgilio:	Bucoliche	e	Georgiche	Grazie	a	lui,	in	un	primo	tempo	riuscì	a
sottrarre	le	sue	terre	all’esproprio,	tuttavia	un	anno	più	tardi,	mentre	era	impegnato	nella	composizione	delle	Bucoliche,	i	suoi	campi	furono	assegnati	ai	veterani	di	Ottaviano.	Perdute	le	sue	terre,	si	trasferì	a	Roma	dove	pubblicò	le	Bucoliche.	L’anno	successivo	entrò	a	far	parte	del	circolo	letterario	di	Mecenate.	Questi,	insieme	ad	Ottaviano,	offrì	a
Virgilio	una	casa	a	Roma,	ma	il	poeta	preferiva	ritirarsi	a	sud	verso	il	mare	ed	il	sole,	mentre	si	dedicava	alla	composizione	delle	Georgiche,	compiute	in	sette	anni,	durante	un	soggiorno	a	Napoli,	fra	il	37	ed	il	30.	Ascolta	su	Spreaker.	Le	georgiche	diedero	a	Virgilio	la	fama	suscitarono	l’ammirazione	di	Mecenate.	Nell’estate	del	29	Ottaviano,	tornato
dall’Asia	dopo	la	vittoria	di	Azio,	scelse	Virgilio	come	cantore	del	nuovo	impero	e	del	nuovo	principe.	Da	questo	momento	fino	alla	morte,	Virgilio	si	dedicò	alla	stesura	dell’Eneide.	Nel	19	partì	per	un	viaggio	attraverso	la	Grecia	e	l’Asia,	con	lo	scopo	di	approfondire	la	propria	cultura.	Tornato	in	Italia,	sbarcò	a	Brindisi	in	precarie	condizioni	di	salute	e
morì	poco	dopo,	ma	prima	di	morire	chiese	il	manoscritto	dell’Eneide	per	bruciarlo:	per	fortuna,	gli	amici	non	gli	obbedirono.	Il	suo	corpo	fu	trasferito	a	Napoli	e	sepolto	sulla	via	di	Pozzuoli.	La	sua	tomba	reca	la	scritta	“Mantua	me	genuit,	Calabri	rapuere,	tenet	nunc	Partenope,	cecino	pascua,	rura,	duces”.	Leggi	anche:	La	fonte	più	attendibile	di
notizie	sulla	vita	di	Publio	Virgilio	Marone	(Andes	70	-	Brindisi	19	a.C.)	è	il	grammatico	Elio	Donato,	che	attinge	i	dati	da	Svetonio.	Altre	notizie	sono	ricavabili	dalle	sue	stesse	opere	e	da	quelle	degli	scrittori	contemporanei.	Gli	anni	di	formazione	Publio	Virgilio	Marone	nacque	presso	Andes,	l'odierna	Pietole	nei	sobborghi	di	Mantova.	Al	di	fuori	della
leggenda	poco	si	sa	del	suo	ceto;	apparteneva	probabilmente	a	una	famiglia	di	medi	proprietari	terrieri,	il	cui	reddito	era	comunque	tale	da	consentirgli	un'accurata	istruzione	a	Cremona	e	a	Milano,	il	maggiore	centro	culturale	dell'Italia	settentrionale.	Secondo	le	fonti,	intorno	ai	16	anni	incominciò	a	scrivere,	subendo	l'influenza	della	dotta	e	raffinata
corrente	dei	poetae	novi.	Sui	20	anni	si	recò	a	Roma,	dove	fu	discepolo	del	retore	Epidio,	e	poi	a	Napoli.	Abbandonò	quasi	subito	l'arte	oratoria,	cui	era	destinato,	per	dedicarsi	alla	poesia	e	agli	studi	filosofici	presso	il	dotto	epicureo	Sirone,	che	insegnava	a	Napoli,	città	che	rimase	sempre	la	preferita	dal	poeta.	In	quegli	anni	si	legò	in	amicizia	con
personaggi	della	cultura	del	tempo,	come	Orazio,	Plozio	Tucca,	Quintilio	Varo	e	Lucio	Vario,	e	completò	la	sua	formazione	lontano	dalla	vita	politica	e	quindi	dalle	lotte	civili.	La	confisca	del	podere	Dopo	la	battaglia	di	Filippi	(42	a.C.)	Ottaviano	compensò	i	veterani	per	i	lunghi	anni	di	guerra	con	l'assegnazione	di	terre	nella	Gallia	Cisalpina,	terre	che
furono	confiscate	soprattutto	nel	Cremonese	e	nel	Mantovano.	Virgilio,	che	era	tornato	nella	sua	proprietà	fin	dal	45,	fu	certamente	coinvolto	in	questo	dramma,	che	si	svolse	con	alterne	vicende,	impossibili	da	ricostruire	con	esattezza.	Sembra	che	in	un	primo	tempo	egli	riuscisse	a	evitare	la	confisca	dei	propri	campi	per	l'intervento	di	Asinio	Pollione,
governatore	della	Cisalpina,	e	che	in	un	secondo	tempo	ne	fosse	privato;	forse	gli	vennero	restituiti	un'altra	volta.	Fu	comunque		un'esperienza	dolorosa,	della	quale	si	trovano	tracce	nelle	Bucoliche	composte	tra	il	42	e	il	39.	La	poesia	già	matura	delle	Bucoliche	fa	pensare	che	esse	non	siano	la	prima	opera	di	Virgilio;	della	produzione	precedente
resta	solo	l'Appendix	Vergiliana,	la	cui	attribuzione	è	però	molto	dubbia.	Partì	per	Napoli	nel	40	ca,	andando	ad	abitare	in	una	villa	forse	ereditata	da	Sirone.	Alla	corte	di	Mecenate	Comunque	Virgilio	uscì	senza	danni	dalla	vicenda	della	confisca	dei	suoi	poderi,	perché	più	tardi	fu	indenizzato	con	proprietà	in	Campania,	in	Sicilia,	a	Taranto	e	con	una
casa	sull'Esquilino,	ma	crebbe	anche	nella	considerazione	dei	potenti	dopo	l'uscita	delle	Bucoliche.	L'opera	gli	attirò	le	simpatie	e	la	protezione	dello	stesso	Ottaviano	e	di	Mecenate,	nel	cui	circolo	il	poeta	entrò,	divenendone	presto	una	delle	figure	di	maggior	spicco.	Nel	37	a.C.,	insieme	con	Orazio	e	con	altri,	seguì	il	potente	ministro	in	una	missione
diplomatica	a	Brindisi	e	a	Taranto	per	preparare	il	terreno	in	vista	di	una	conferenza	di	pace	fra	Ottaviano	e	Antonio.	Il	viaggio	in	Grecia	Il	resto	della	sua	vita	trascorse	senza	avvenimenti	particolari	tra	la	capitale	e	i	lunghi	soggiorni	nella	città	partenopea;	un'esistenza	quieta	e	ritirata,	intenta	alla	composizione	dei	quattro	libri	delle	Georgiche	(37-30)
e	del	capolavoro,	il	poema	epico	Eneide	(29-19).	Sobrio	nel	cibo	e	di	salute	cagionevole,	ebbe	un	carattere	timido	e	impacciato:	candido,	come	scrisse	l'amico	Orazio;	a	Napoli	lo	chiamavano	benevolmente	partenias	(la	verginella).	Nel	19	intraprese	un	viaggio	in	Grecia,	forse,	dice	la	tradizione,	per	documentarsi	meglio	riguardo	al	suo	poema.	Ad	Atene
incontrò	Augusto	e,	nonostante	il	clima	torrido	delle	estati	elleniche,	volle	proseguire	verso	l'interno	del	paese.	Ammalatosi	a	Megara	nel	19	a.C.,	ebbe	solo	il	tempo	di	raggiungere	la	nave	e	di	approdare	a	Brindisi,	dove	morì	il	21	settembre.	Fu	sepolto	a	Napoli.	The	Motorsport	Images	Collections	captures	events	from	1895	to	today’s	most
recent	coverage.Discover	The	CollectionCurated,	compelling,	and	worth	your	time.	Explore	our	latest	gallery	of	Editors’	Picks.Browse	Editors'	FavoritesExperience	AI-Powered	CreativityThe	Motorsport	Images	Collections	captures	events	from	1895	to	today’s	most	recent	coverage.Discover	The	CollectionCurated,	compelling,	and	worth	your	time.
Explore	our	latest	gallery	of	Editors’	Picks.Browse	Editors'	FavoritesExperience	AI-Powered	CreativityThe	Motorsport	Images	Collections	captures	events	from	1895	to	today’s	most	recent	coverage.Discover	The	CollectionCurated,	compelling,	and	worth	your	time.	Explore	our	latest	gallery	of	Editors’	Picks.Browse	Editors'	FavoritesExperience	AI-
Powered	Creativity	Publio	Virgilio	Marone,	più	semplicemente	noto	come	Virgilio,	è	stato	un	poeta	romano.	Autore	di	tre	delle	più	famose	opere	della	letteratura	latina,	al	poeta	vengono	anche	attribuiti	una	serie	di	componimenti	giovanili	la	cui	autenticità	rimane	però	oggetto	di	dubbio.	Sue	sono	le	"Bucoliche",	le	"Georgiche"	e	l’"Eneide".	Per
l’influenza	fortissima	che	ha	esercitato	nella	letteratura	a	lui	successiva	per	lungo	tempo	e	per	il	suo	sublime	senso	dell’arte,	Virgilio	può	tranquillamente	vantare	il	titolo	di	massimo	poeta	di	Roma.	A	lui	il	massimo	tributo	da	Dante	Alighieri,	che	lo	rende	guida	dell’Inferno	e	del	Purgatorio	nella	sua	Divina	Commedia.	Virgilio:	la	vita	Virgilio	è	un	antico
poeta	romano	che	nasce	il	15	ottobre	del	70	a.C.	ad	Andres,	vicino	Mantova.	Il	padre	di	Virgilio	è	un	piccolo	proprietario	terriero	e	la	madre	e	figlia	di	un	famoso	mercante.	Virgilio	studia	da	giovane	a	Cremona,	presso	la	scuola	di	grammatica,	ottenendo	a	quindici	anni	la	toga	virile.	In	seguito	studia	retorica	a	Milano	nel	53	a.C.	Approfondendo	latino,
greco,	medicina	e	matematica.	Virgilio	studia	anche	l’arte	dell’eloquenza	a	Roma	con	l’obiettivo	di	diventare	avvocato.	In	occasione	del	suo	primo	discorso	in	pubblico,	però,	Virgilio	non	riesce	a	dire	nemmeno	una	frase	per	via	del	suo	carattere	riservato.	Considerati	anche	i	difetti	di	pronuncia,	dopo	quest’esperienza	Virgilio	abbandona	gli	studi	di
oratoria	per	dedicarsi	solo	a	filosofia,	medicina	e	matematica.	Il	periodo	storico	in	cui	nasce	e	cresce	Virgilio	è	piuttosto	complesso	poiché	nel	44	a.C.	Giulio	Cesare	viene	ucciso	in	una	congiura,	portando	poi	a	un’accesa	rivalità	tra	Ottaviano	e	Marco	Antonio.	Nella	battaglia	di	Filippi	del	42	a.C.	Virgilio	perde	moltissime	proprietà	nell’area	di	Mantova,
cosa	che	lascia	in	lui	un	grande	segno.	Nonostante	la	miriade	di	tentativi	fatti	per	mantenere	i	suoi	possedimenti,	Virgilio	è	costretto	a	tornare	a	Roma	nel	43	a.C.	per	poi,	l’anno	dopo,	trasferirsi	in	Campania	con	tutta	la	sua	famiglia,	precisamente	a	Napoli.	Qui	Virgilio	frequenta	la	scuola	epicurea	di	Filodemo	e	Sirone.	In	questa	scuola	Virgilio
incontra	molti	intellettuali,	politici	e	artisti,	compreso	Orazio.	Da	qui	Virgilio	comincia	a	scrivere	e	la	sua	prima	opera	sono	le	“Bucoliche”.	In	questa	composizione	il	poeta	prende	ispirazione	dai	precetti	epicurei	volendo	rappresentare	tramite	i	personaggi	quello	che	per	lui	era	stato	il	maggiore	dramma	della	sua	vita,	l’esproprio	dei	suoi	terreni	nel
mantovano.	Le	“Georgiche”,	il	secondo	tra	i	suoi	capolavori	letterari,	viene	composto	tra	il	36	e	il	29	a.C.	Sempre	a	Napoli.	L’opera,	suddivisa	in	quattro	libri,	vede	al	suo	centro	la	narrazione	del	lavoro	nei	campi	e	di	attività	come	apicoltura,	allevamento	e	agricoltura.	Con	quest’opera	Virgilio	mira	a	fornire	un	modello	ideale	di	società	umana.	leggi
anche	L’apicoltura	nelle	Georgiche:	le	api	tra	mito	e	romanità	L’ultima	opera	scritta	da	Virgilio	è	probabilmente	la	più	famosa,	l’”Eneide”.	Composta	in	ben	dieci	anni,	dal	29	a.C.	Al	19	a.C.,	oltre	che	nella	città	di	Napoli	Virgilio	dà	vita	al	suo	capolavoro	anche	in	Sicilia.	Nell’”Eneide”	si	narra	la	storia	di	Enea,	uomo	bono	e	deciso	a	contribuire	allo
sviluppo	del	proprio	paese.	Con	la	sua	pietas	Enea	riesce	a	mettere	su	la	città	di	Roma	conferendole	un	grande	potere.	Lo	scopo	dell’”Eneide”	è	quello	di	ricordare	quanto	Giulio	Cesare	fosse	importante,	compresi	tutti	i	suoi	discendenti.	I	troiani	del	poema	sono	immaginati	da	Virgilio	come	gli	antenati	dei	Romani	e	i	Greci	assumono	il	ruolo	di	nemici
che	verranno	battuti	dall’Impero	romano.	Abbiamo	quindi	un	popolo	greco	sottomesso,	sì,	ma	che	riceve	rispetto	dai	Romani	per	quanto	riguarda	la	sua	cultura	e	la	civiltà	che	ha	creato.	Nel	19	a.C.	Virgilio	decide	di	fare	un	viaggio	tra	Grecia	e	Asia	allo	scopo	di	raccogliere	materiale	per	l’Eneide	e	accrescere	il	suo	bagaglio	culturale.	leggi	anche
Eneide:	trama,	personaggi	principali	e	cose	da	sapere	Ad	Atene	incontra	l’imperatore	Augusto,	col	quale	ha	un	buon	rapporto,	che	sta	tornando	dal	suo	viaggio	nelle	province	orientali	dell’Impero	romano.	Sotto	consiglio	di	quest’ultimo,	Virgilio	torna	in	Italia	per	via	delle	sue	condizioni	di	salute.	Il	21	settembre	del	19	a.C.,	a	52	anni,	Virgilio	muore	a
Brindisi	chiedendo,	poco	prima	di	esalare	l’ultimo	respiro,	che	il	poema	dell’”Eneide”	venga	bruciato	poiché	incompiuto	e	non	revisionato.	Le	spoglie	del	poeta	vengono	trasferite	a	Napoli	e	Varo	e	Tucca,	compagni	di	studio	di	Virgilio,	fanno	pubblicare	l’”Eneide”.	Durante	il	Medioevo	i	resti	di	Virgilio	sono	andati	persi.	Le	opere	di	Virgilio	Come	già
specificato,	le	opere	del	primo	periodo	sono	state	attribuite	a	Virgilio	mala	paternità	di	molte	di	esse	è	stata	poi	messa	in	dubbio	in	epoca	moderna.	Le	opere	certe	sono	solo	le	ultime	tre:	Alla	spicciolata;	La	focaccia;	Epigrammi	L’ostessa;	Maledizioni;	L’airone;	La	zanzara;	L’Etna;	Bucoliche;	Georgiche;	Eneide.Virgilio:	pensiero	e	poetica	Virgilio	è
indubbiamente	il	poeta	più	importante	di	tutto	il	periodo	romano,	tanto	che	la	sua	“Eneide”	fu	più	volte	paragonata	e	definita	anche	meglio	dell’”Iliade”	di	Omero.	Non	appena	uscì	l’”Eneide”	ebbe	un	successo	clamoroso	e	Virgilio	si	guadagno	il	soprannome	di	Omero	Romano.	Egli	divenne	così	il	modello	con	cui	ogni	scrittore	a	lui	successivo	dovette
confrontarsi	obbligatoriamente.	Interpretare	e	commentare	le	opere	di	Virgilio	è	stata	per	molti	studiosi	di	letteratura	la	principale	occupazione	per	secoli	e	secoli.	Cosa	dicevano	e	dicono	di	Virgilio	tutti	gli	studiosi	che,	nei	secoli,	hanno	provato	a	dare	un	senso	a	questa	mitica	figura?	Spesso	Virgilio	è	definito	“uomo	divino”	che	nel	Medioevo	è
diventato	addirittura	una	figura	leggendaria,	un	sapiente	mago	miracoloso	e	benefico.	Un	fatto	molto	interessante	è	che	i	cristiani	vedono	in	Virgilio	un	precursore	dei	valori	del	cristianesimo.	Non	a	caso,	come	già	accennato,	nella	“Divina	Commedia”	di	Dante	è	proprio	lui	a	guidare	il	protagonista	nel	sui	viaggio	attraverso	Purgatorio	e	Inferno.	Non	ci
sono	poesie	pastorali,	epiche,	didascaliche	o	anche	in	altre	lingue	che,	in	seguito	al	suo	operato,	non	abbiano	risentito	dell’influenza	di	Virgilio.	Ancora	oggi	sono	moltissimi	gli	studiosi	che	approfondiscono	l’esistenza	e	le	opere	di	Virgilio,	arrivando	a	polemizzare	sul	verso	senso	di	un’opera	come	l’”Eneide”,	che	dà	la	prova	definitiva	di	quanto	l’opera
di	Virgilio	sia	feconda	e	provocatoria	molto	oltre	l’esistenza	del	poeta	stesso.	©	Riproduzione	riservata	SoloLibri.net	In	questo	articolo	esploreremo	la	vita	e	le	opere	principali	di	Publio	Virgilio	Marone,	uno	dei	più	grandi	poeti	della	letteratura	latina,	ammirato	tanto	dai	suoi	contemporanei	quanto	dai	posteri.	Considerato	il	massimo	esponente	della
poesia	epica	latina,	Virgilio	ha	lasciato	un’impronta	indelebile	nella	cultura	occidentale	grazie	a	opere	di	straordinaria	profondità	e	bellezza.	La	sua	produzione,	caratterizzata	da	un	raffinato	equilibrio	tra	la	mitologia,	la	politica	e	la	riflessione	esistenziale,	ha	influenzato	profondamente	la	letteratura	successiva.	La	vita	di	Virgilio	Le	opere	più
importanti	di	Virgilio	La	vita	di	Virgilio	Virgilio	nacque	il	15	ottobre	del	70	a.C.	ad	Andes,	una	località	nei	pressi	di	Mantova,	in	una	famiglia	di	modeste	origini.	Il	suo	vero	nome	era	Publio	Virgilio	Marone.	Ricevette	un’istruzione	di	alto	livello,	studiando	prima	a	Cremona,	poi	a	Milano,	e	infine	a	Roma,	dove	fu	influenzato	dai	maggiori	intellettuali	e
filosofi	del	tempo.	Durante	il	suo	soggiorno	a	Roma,	ebbe	modo	di	approfondire	lo	studio	della	filosofia	epicurea,	che	influenzò	fortemente	la	sua	concezione	della	vita	e	del	mondo.Dopo	aver	completato	i	suoi	studi,	Virgilio	si	trasferì	a	Napoli,	dove	conobbe	il	filosofo	Sirone	e	si	dedicò	alla	scrittura,	guadagnando	la	protezione	di	Gaio	Cilnio	Mecenate,
uno	dei	più	influenti	uomini	dell’epoca,	nonché	protettore	di	molti	artisti	e	poeti.	Grazie	al	suo	rapporto	con	Mecenate,	Virgilio	entrò	a	far	parte	del	circolo	di	intellettuali	vicini	all’imperatore	Augusto.La	produzione	poetica	di	Virgilio	si	inserisce	in	un	contesto	storico	complesso,	segnato	dalle	guerre	civili	e	dalla	transizione	dalla	Repubblica	all’Impero.
Le	sue	opere	riflettono	spesso	le	speranze	e	le	ansie	legate	a	questi	eventi,	in	particolare	l’Eneide,	il	suo	capolavoro	epico,	che	celebra	la	fondazione	di	Roma	e	l’ascesa	della	dinastia	giulio-claudia.Virgilio	trascorse	gli	ultimi	anni	della	sua	vita	lavorando	incessantemente	all’Eneide.	Tuttavia,	non	riuscì	a	portare	a	termine	la	revisione	definitiva
dell’opera,	e	secondo	la	tradizione,	chiese	che	fosse	distrutta	dopo	la	sua	morte,	un	desiderio	che	Augusto	non	rispettò.	Virgilio	morì	nel	19	a.C.	a	Brindisi,	durante	un	viaggio	di	ritorno	dalla	Grecia,	dove	si	era	recato	per	motivi	di	salute.	Le	sue	spoglie	furono	trasportate	a	Napoli,	dove	fu	sepolto.Le	opere	più	importanti	di	Virgilio	Virgilio	è	noto
soprattutto	per	tre	grandi	opere	che	hanno	segnato	la	letteratura	latina	e	hanno	continuato	a	influenzare	la	cultura	occidentale	nei	secoli	successivi.	Queste	sono	le	Bucoliche,	le	Georgiche	e,	naturalmente,	l’Eneide.	Ognuna	di	queste	opere	rappresenta	una	tappa	fondamentale	nel	percorso	poetico	di	Virgilio	e	testimonia	la	sua	abilità	di	fondere
magistralmente	tradizione	e	innovazione.	Vediamo	nel	dettaglio	queste	opere	e	la	loro	importanza.L’Eneide	L’Eneide	è	senza	dubbio	l’opera	più	celebre	di	Virgilio	e	rappresenta	il	culmine	della	sua	carriera	poetica.	Scritta	per	celebrare	le	origini	mitiche	di	Roma	e	la	grandezza	della	dinastia	giulio-claudia,	l’Eneide	narra	le	vicende	di	Enea,	un	eroe
troiano	che,	dopo	la	caduta	di	Troia,	si	imbarca	in	un	lungo	e	pericoloso	viaggio	verso	l’Italia,	dove	fonderà	una	stirpe	destinata	a	dare	origine	a	Roma.L’Eneide	si	ispira	direttamente	ai	grandi	poemi	epici	della	tradizione	greca,	come	l’Iliade	e	l’Odissea	di	Omero,	ma	introduce	una	forte	componente	politica	e	ideologica.	L’opera	è	composta	da	dodici
libri	e	si	articola	in	due	parti	principali:	i	primi	sei	libri	raccontano	il	viaggio	di	Enea	e	le	sue	peripezie	in	stile	odissiaco,	mentre	gli	ultimi	sei	sono	dedicati	alle	guerre	combattute	in	Italia,	richiamando	lo	stile	epico	dell’Iliade.Uno	degli	aspetti	più	affascinanti	dell’Eneide	è	la	caratterizzazione	del	protagonista.	Enea	non	è	solo	un	guerriero,	ma	anche
un	uomo	tormentato	dai	suoi	doveri	verso	gli	dei,	la	sua	patria	e	il	futuro	del	suo	popolo.	Il	tema	della	pietà	(pietas)	è	centrale	nell’opera:	Enea	è	spesso	chiamato	“pius”	Enea,	poiché	mette	sempre	al	primo	posto	i	suoi	obblighi	verso	la	volontà	divina	e	il	destino,	anche	a	costo	di	sacrificare	la	propria	felicità	personale.Le	Bucoliche	Le	Bucoliche	(o
Ecloghe)	rappresentano	la	prima	grande	opera	di	Virgilio.	Si	tratta	di	un	ciclo	di	dieci	componimenti	poetici	in	esametri,	pubblicato	tra	il	42	e	il	39	a.C..	Il	termine	“bucolico”	deriva	dal	greco	e	significa	“pastorale”,	infatti	i	protagonisti	delle	Bucoliche	sono	pastori	che	vivono	in	un	mondo	idealizzato,	lontano	dalle	complessità	e	dalle	sofferenze	della
vita	urbana	e	politica.In	queste	poesie,	Virgilio	riprende	la	tradizione	della	poesia	bucolica	inaugurata	dal	poeta	greco	Teocrito,	ma	le	arricchisce	di	significati	profondi	e	complessi.	Il	mondo	pastorale	delle	Bucoliche	non	è	solo	un	rifugio	dalla	realtà,	ma	diventa	anche	uno	spazio	simbolico	per	esprimere	le	ansie	e	le	speranze	del	tempo.	Ad	esempio,
una	delle	ecloghe	più	famose,	la	Quarta,	è	stata	interpretata	da	molti	come	una	sorta	di	profezia	dell’avvento	di	una	nuova	era	di	pace	e	prosperità,	in	consonanza	con	l’ascesa	di	Augusto.Le	Georgiche	Le	Georgiche	sono	una	delle	opere	più	complesse	e	mature	di	Virgilio,	e	rappresentano	un	trattato	poetico	sull’agricoltura.	Composte	tra	il	37	e	il	30
a.C.,	le	Georgiche	sono	articolate	in	quattro	libri,	ognuno	dei	quali	tratta	un	diverso	aspetto	dell’agricoltura:	la	coltivazione	dei	campi,	la	viticoltura,	la	cura	del	bestiame	e	l’apicoltura.Pur	trattandosi	di	un’opera	didascalica,	le	Georgiche	non	sono	semplicemente	un	manuale	di	agricoltura.	Virgilio	riesce	a	infondere	in	questi	versi	una	profonda
riflessione	sul	rapporto	tra	uomo	e	natura,	sulla	fatica	e	sulla	tenacia	richieste	dal	lavoro	agricolo,	ma	anche	sulla	fragilità	dell’esistenza	umana	di	fronte	alle	forze	della	natura.	Il	poeta	esalta	la	laboriosità	e	il	sacrificio	necessari	per	dominare	la	terra,	temi	che	si	inseriscono	perfettamente	nel	contesto	politico	dell’epoca	augustea,	che	celebrava	il
ritorno	alla	vita	semplice	e	operosa	dopo	anni	di	guerre	civili.Un	altro	tema	fondamentale	delle	Georgiche	è	il	senso	del	ciclo	vitale	e	della	rinascita.	Virgilio	sottolinea	come,	attraverso	il	lavoro	dell’uomo,	la	natura	possa	essere	domata	e	resa	fertile,	ma	allo	stesso	tempo	ricorda	che	la	natura	è	sempre	in	grado	di	riaffermare	il	proprio	potere,
mettendo	l’uomo	di	fronte	alla	sua	impotenza.
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